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dificazioni salle loro proposte «nè. indugio 
alla loro applicazione. 7 


All'on, Direttore, dall Qpinione, 
Da Camerino 6 ollobre 1878. 
il RIORDINAMENTO AMMINISTRATIVO ; da sa 
L'egregio . deputato Raffaele Marchetti Carissimo Dina, 
ci ha indirizzato alcune lettere intorno silla f 11 vostro riputato giornale, come’ tutta la 
riforma amministrativa dello Stato, nelle f buona stampa italiana, mentre ‘si ‘compiace 
quali non solo si rivela lo studio accurato dei frutti che 1 può raccogliore dal 


di Inì fatto delle nostre leggi, ma si tro- Acne dt 'Beia SE 


esperienza. 
ui, pubblicandole, speriamo di richia- f con più solleciti 
mare l'attenzione di tutti coloro che si 
occupano dell'andamento delle pubbliche ts mititare © la marim 
ere nelle da cPpacnale della |P Periettami di rv ossrtare che ima 
a ; 0 D a queste questioni speciali esiste per noi una 
isso divisi gli uomini politici e gli am- f questione generale, che primeggia e sovrasta 
mivistratori. Gli unì invaghiti di certe fa tutte o le assorbe. tutte. È la questione 
tagria non canna asenoitara niania ili, delle riforma amministrativa. 
pica pr TR | ristativa io mn sento invoglsio di esporii 
zione, senza tener conto delle qualità degli te mie idee, che, se non m'inganno,' sno le 
nomini @ della società a cui si dovrebbero f idee di tutti; ma noa riescono a fatti s 
applicare. Gli alti, ispirandosi solo alla | punte perchè sono treppo sempliéi è hnoppo 
propria esperienza, abborrono dalle teorio f “Basi: i.come i i X 
Prelisticeno fn alcono manie empiriche |, PATP, creme 1 momento Si pie di 
che finirebbero per soffocare l'amministri- discrezione, io vi pregherei di daz. posto 
ziono sotto il peso d'una burocrazia lenta f nel vostro accreditato giornale: a questa mia 
e meticolosa. lettera e ad una seconda, sobe la seguirà, 
Porchè una riforma amministrativa riesca { Provenendovi fin da ora furvi sopra le vo- 
k frutti fa duopo che muova stre riserve, mentre quella ch'io tratto è mu 
e dia buoni frutti fa duopo che teria che scotta, e temo che pur troppo in 
da principii universalmente ammessi, mA | molte parti nou ci-troveremo d'accordo. 
la cui inflessibilità venga corretia dalle { _ Ma tanto meglio! nella discussione è la vita. 
pratiche esigenze d'ogni singolo pese | El io aò conseguito il mio intento se riu- 
Nè basta ancora; fa duopo che la riforma Palaenante quegtone sil dro 
, eno pratico, 
si compia gradualmente, con temporamenil | gove scltanto può trovare la sua soluzione. 
assennali, avendo per gl'intoressi legittimi {L'Italia è già salita al posto delle grandi 
tutti i possibili riguardi. nazioni, e guai a chi la tocca! Mi 
Qualora si volesse soguire un altro me- | eervisi e prosperare, (esca. ba bisogni di 
todo, si corre rischio di non giungere pratese traiione e di dare 
in porto. Il Parlamento non riuscirebbe i ai 
i discutore tull'intero un complesso dif Che serve dissimularto? Tutti o quasi tutti 
leggi amministrative în una sessione, © | gli ordini amministrativi del nuovo regno 
quando, contro ogni ragionevole aspolta- = più hi gini i e cati L Ga Li 
sione, ci riuscisse, l'esecuzione di pareo- | deve iu pirio «bee Miei I! paliti» 
dito leggi importantissime  suseiteebbo | fi ma 'ia P alla dia con cal Vili fa 
tanto difficoltà e incontrerebhe sì alti osta- 
coli, cho costringerebbero a soprassedere 


terne, fra le quali primeggiano la finanziaria, 


dA 


fatto, ma în parte anche alla treypa dottrina 
e alla poca esperianza dei benemeriti uo: 
di Stato, che aiutarono a farls, Jo non ne 
ovvero minaccierebbero de' disordini am- | încolpo nessuno, anzi cone’ erei volentieri 
niristativi che strapperebbero dell petto | he fre la dr Tdi gn 
degli impazionti ben più clamorose grida | x.1o per tuti, e bisogna confessare la verità. 
che oggi non si odano. E la verità è che agli italiani manca un buon 
Questo considerazioni, come sono dirette | governo. 

a tutti È promotori di una generale ri-| , Si è detto che i nostri ordini smaministra= 
forma amministrativa, così si ‘applicàmo Lr rg pone CELLA 
pure allo ideo talora assolute svolto dal | non iolo ‘si sistemi piemontesi, ma anche 
Ton. Marchetti, quantunque questi nOD | da quelli di tutti gli altri antichi Stati 
possa venir compreso nella schiera di que» È lisui. Forse nella parto burocratica può ra 
gl'intransigenti, che non ammeltono mo- visarvisi la preponderanza dei settentrionali, 
124—=—+111____—_—r 


APPEODIGE 


uuel messero vuol far entrare a forza la po- 
litica in uma questione artistica. Per questa 
ragione io non istimo opporiuno, nè per do- 
vere, nè per cortesia, di concedere ospitalità 
alle gue osservazioni. Soltanto gli dirò che è 
in un grande errore quando afferma che prima 
del 20 settembre il teatro Apollo era uno dei 
primi © più accreditati d'Italia. Lo è ata 


Tentro Apo! 
Faust. — /l sig. Silenzi — 
chino. 

Politeama Romano. — La fatt Nit, 
ballo del coreografo Danesi. 

Pubblicazioni musicali. 

Teatro Vall 
dia in 4 atti, di E. Deminici. 

Poveri Figliuoli, commedia in un atto, di 
D. Chicves. 

N) peggio passo è quello dell’ascio , proverbio 
in un atto, di Ferdinando Martini. 

Affari di Banca', commedia 4 otti, di 
G. Giacosa. 

Teatri minori. 


chestra e i-cori 
nel 4870, erano precisamento gii ste_.i che 
suonavano e cantavano ai tempi del governo 
ora son più numerosi e mi- 
jppunto allo insistenze della 
Stampa moderna. Che a Roma abbiano sempre 
Hntito artisti di. carfello, è cosa. che nes- 
sono mette in dubbio, ma gli artisti di 
non bastano a formare 
prim ordine, pel quelo si richiede un com- 
fesso di qualità che l'Apollo non aveva prima 
Tel 1870 @ che ora va acquistando. 
L'ultima opera scritta dal Verdi per le scene 
di Roma risale al 1859 (il Byllo in maschera), 
delle cause della ripugnanza 
maestro prova oggi ancora a la- 
tare nella nostra citià l’Aida, 
quat 


Tore; Sim: 19, ‘pia 1°. 1a 7 
via delle Filato” ‘nom, 19, allo 


Boussesn; memi 61. :A: Londra. Dust 


Matia 


K Stando 
a ittero ed i rei tevono n 7 
nale, Non ai resttalnopo È fatefiae teo va Direalona dal Glare 


Por gli annonzi in ia 
‘or rete li 


illa dì peer diretta da 
9, vicolo del Var 
pod SO opt Rag num, 55 (preso piazza Co- 


Pagamento anticipz:o. Lo Jamerzioni: sotto ia: firma dal gere 
ra pro] tedio rigori ht 


4 nella parle dottrinale quella dei meridio- 
Il fatto è che nel loro 

muovi di pianta; od il loro vizio prodomi- 
mante, secondo me, può riassumersi in due 
agro. fl darsene sostituito alla sapienza 


cattoliche, secondo la nuova legge del cin 
tone. Mercoledì a sera Si tene una numerosa 
‘assemblea di cattolici liberali , nella qualo si 
dimostrò con discorsi eloquenti la necessità di 
combattere l’ultramontauismo © di far trion- 
fato i principi del liberalismo religioso. 

Un proclama fa pubblicato il 9 in nome 
dell' assemblea stessa. In questo proclsma si 
parla della discordia che un prate ambirioso 
ha suscitata in Ginevra, usurpando le fanzioni 
episcopali, e si eccitano i cittadini catolici ad 
affermare i principii di libertà e dell’indipen- 
denza svizzera colla olezione dei candidati 
posti dall'assemblea dei cattolici. libarali 

Il proclama termina colle seguenti parole: 

« Uniamoci tutti sotto la bandiera dei no- 
stri antensti, è come essi andavano ella bat- 
taglia, marciamo insieme allo serutiuio per la 
difesi del nostro bene comuue, Ja nostra li- 
bera coscienza, Ja nostra libera patria. Non 
astensioni] Non indifferenza! Che l'elezione di 
domenica sia la splendida manifestazione della 
nostra ferma volontà di veder riunite. per 
ta nDer < EG 

I candidati dell 
lezione a curati di Gii 
Ginciato Loyson, canonico Murtanlt e l'abate 
Chovard. 


1 Journal de Genéue dice che 
di Stato di Ginevra ha deciso di 
al Consiglio federale una comunica: 
quale richiama la sua attenzione sugli alti di 
monsignor Mormillod attorno alla froutiora 
del Cantone di Gmevra, sui discorsi compro» 
mettenti che questo prelato ha tenuto sia 
contro îl governo svizzero, sia contro il go- 
verno ginevrino, sulle congratulazioni di cui 
ha onorato « Collouge-sous-Saléve gli abitanti 
i Veyrier che aveano rifiutato nel 4847 
obbedire all'appello della Confederazioni 


La dottrina cerca il bello, il buono ed il 
giusto assoluto, e considera gli uomini e le 
cose quali dovrebbero essero; ond'è che, chia- 
mata a goverparli per spingerli avanti, li vio- 
lenta e li crocifigge colle sue teorie, Per rag- 
giunger l'ottimo non di rado-riesce al pes- 
simo; per fare la somma giustizia assai spesso 
p»rtcrisce l'ingiustizia Nagrante. Procodendo 
gloriosa nelle sue sublimi astrazioni, s° inrita 
degli ostacoli che incontra, 0 per superarli 
diventa sofistica, diventa formalista : monta in 
pretenzione di regolar tutto a modo suo, ed è 
miracolo se non finisce, come i gesuiti del 
Paraguay , col fissare ai cittadini lora del 
zo e della cena, e a fare del regno una 
repubblica di frati. 1) dottrinarismo conduce 
direttamente all’utopis: 

Al contrario la sapieggg "isi'ansoanie «ta 
goali occhi. rivplii theue a bello, al buono e 
al giusto relativo; amp l'ottimo, ma si con- 
tenta d'ottenere il meglio e d'evitare il peggio; 
considera © iratta gli uomini e le cose quali 
sorio, senza dimenticate quali dovrebbero es- 
sere, e invecò di sforzarli a subire le sue 
teorie, cerca di piegara le sue teorie e farlo 
servire alla loro felicità. 

Banditemi pure la croce addosso, ma la- 
sciate ch'io lo dica: è Îl dottrinarismo che 
reode artificiali e cattive tulle o quasi tutte 
le nostre amministrazioni. 

Incominciando dai pubblici funzionari el 

piegati, che sono il braccio del governo, 
si è preteso di supplire.in essi a due requi- 
siti che non si sappliscono; e cioè alla mora- 
lità e alla copscità. Per supplire alla moralità 
si è venuta sviluppando una serie infinita di 
formalità e di controllerie, che rendono com- 
plicatissima e dispendiosissime le jpù semplici 
gestioni; fanno perdere agii amministrati un 
tempo prezioso, e finiscono per imbrogliar 
tutto e controllare niente. Per supplire alla 
capacità, lasciando da parta i favolosi. pro- 
grammi dei concorsi, le attribuzioni dei pub- 
Blici funrinari ed impiegati sonosi ridotte a 
un meccanismo; essi trovansi come tanti au- 
tomi avviluppati nella rete dei regolamenti: 
il loro ingegno, la loro attivilà, lo zelo del 
servizio non può spiegs:si ve non entro i li- 
miti prestabiliti: caschi pura il mondo, l'im- 
piegato non si può nè si deve muovere, se 
un articolo di regolamento non gti dica di 
muoversi. Quindi un diluvio di registri, di 
modelli @ di stampe, che formano un vero 
laberinto per quelli medesimi che vi stanno 
dentro. 

Ma par oggi basta, chè mi avv.do che 
questa prima lettera è già lunghetl 

Gradi!e, ecc. Vostro 

RarrarLe MARCHETTI. 


Il governo ginevrino, facendo osservaro cho 
questo modo di procedere di monsignor Ni 
millod non gli 


impedisco d'esser accolto è 
fanzionari dei comuni frencest 
ra che esso non chiede "i 
far di tutto questo il sv 
getto d'una nota diplomatica. Esso lo proga 
solamente d’ esaminare se non sarebbe oppor- 
tano di recare i falli în questiozo a corni 
zione della legazione svizsera a Parigi, aîtia= 
chè il ministro della Confederazione uo sia 
ufficialmente informato © possa tenerne 
nei suoi colloqui col duca di Broglie, se 
avvenisse che la Svizzera fosse di nu 
getto di reclami non fondati del pi 
ficale e delle invenzioni malevole dei gio 
che lo rappresentano. 


RO nti 

La seduta del 9 ottobre del Consiglio di 
guerra, dinnanzi al quale sì dibatte il pro- 
cesso contro il maresciallo Bazzine, fu dedi- 
cata interamente, come le precedonti, alla 
lettura dells relazione del generalo Rivière e 


dei documenti annessi. 
ll pubblico era numeroso @ fra le persone 
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STATO E CHIESA IN GINEVRA 
Oggi, 42 ottobro, avrà Inogo a Ginevra l'e- 
lezione popolare dei curati delle parrocchie 
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il secondo cambiamento è stato quello della 
prima donna, © riuscirà un enigma per co- 
loro che conoscono le consuetudini dei teatri 
in Germania, în Francia, in tutti i 
presi dove si henno teatri ordinati a reper- 
torio, si spiegano facilmente queste sostitu- 
zioni di artisti. In Italia, invece, dove le opere 
non si rappresentano che per una sola sta- 
gione, un artista applaudito cade difficilmente 
fa propria parte in un'opera. Il fatto avvenuto 
può dunque dir quasi nuovo negli 


tono le conseguenze. 

Giò posto, non voglio intavolare una pole- 
mica, tanto più che alle insolenze del mio 
contraddittore io non potrei contrapporre che 
il finguaggio delle buone regioni, valo a dire 

linguaggio ch'egli non si mostra in grado 
d'intendere. 

Passo, dunque, senz” altro, a render conto 
dei cambinmenti avvenuti, durante la settimana, 
nello spettacolo delle nostre maggiori scene. 

Il primo cambiamento è stato quello del 
baritono. È noto che alla terza rappresenta- 
zione del Fast il signor Sparapani è stato 
lievemente ferito. Costretto a’ rimanere qual 
10 în riposo, egli stesso ha pregato 
Silenzi di far le sue veci nella parts 
di Valentino. Il corrispondente Bob della Ga:- 
retta d'Italia «ferma che il Silenzi è un di- 
Jettante romano. Romano, sì, e lo si conosce 
alla bella e chiara pronunzia ; ma dilettante 
no, ll Sileuri canta da alcuni am 
dove si acquistà]fama di egregio art 
ha confermata anche in quest'occasione, 
Per potenza di voce vince lo Spurapani, e 
infatti, la scena delle croci nel second’atto e 
la scena della morte: di Valentino nell'atto 
quarto sono vivamente applaudito. Ma lo Spa- 
rapani, con minor voce, canta meglio. Se di 
questi dua baritoni so ne potesso fare uno 
solo, riunendo le buone qualità d'entrambi, 


col Faust © vi ottiene uno splendido trionfo. 
II pubblico e la stampa gono concordi nel li 
varla a cielo. Che più? Alla quarta rappre- 
sontazione, il pubblico le fa una specie d'o- 
vazione, costringendola a ripetere due pezzi 

Gidnondimeno, la signora Singer, con un atto 


cantante esordi-a nel Faust, 0 toglie così da 
un serio imbarazzo l'impresario. Nella come 
pagnia dell’ Apollo non vi era alcuna prima 
donna, ad ecceziono della signora Singer, che 
potesso cantare i Foscari; d'altro conto, la 
sigaora Franchino non poteva esordire che 
nella Lucia, nella Sonnambula oppure nel Faust. 
Contro una riprodozione della Lucia © della 
Sonnambula, probabilmente il pubblico svrel) 
protestato ; dunque era necessario ch'esori 
pel Faust. 

Il buon Jacovacci avrebbe evitato una lunge 
serie di ciarlo 0 di pettegolezzi se dopo aver 
affidato alla signora Singer il Fauat @ il Frei- 
schiitz, avesse cortata, inveca della signora 
Frencliino (indipendentemento dal maggiore 
o minore suo merito), un'altra prima donna 


avruinmo un artista perfetto: 


L'Opinion Netionale cr: 


di grande condiscendenza, lascia che un'altra | 


10 al procssso nel recinto riser- 
un capitano olandese in pni- 


A più ripreso, duranto ‘a lettura dei docu- 
D i maresciallo ha fatto delle osserva- 
zioni al.suo difensore, il quale' seguiva atene 
tamente la lettura: sopra la copià pretrs 
disi one. 

Il dibattimento verserà specialmente sni do- 
cumenti,.i quali dovranno: quindi ‘essere più 
volto cilati e letti ‘nel corso degli interroga» 
tori. 

Un giornale annunzia che in qualche di- 
partimento fu proibita la vendita sulla strada 
di pubblicazioni relative al processo che si di- 
batte al Gran Trianon. 


L’Indépendance Belge pubblica il riassunto 
generale del rapporto del generale Rivière, 
ma la parte più importante di tutto l'atto di 
accusa sono le conclusioni che farono lette, 
come ci anniùnziò il telegrafo, nella seduta di 
ieri, ma che noi abbiamo già, riprodotte, giorni 
sono, dalla stessa Indépendance Beloe. 

missione nominata dalle frazioni del partito 
monarchico proseguono attivamente. L'opi- 


niono pubblica non tarderà ad essere illumi- 
nata salle deliberazioni. della. Commissione 
stessa. Quel giornale crede sapere. che l’u- 
nione dei, conservatori liberali si, manterrà 
più ferma che maî. 


confermare energi- * 
yvamo l'altro giorno, cioè 
che parecchi dei membri più in credito del 
centro destro, dopo numerose conferenze coi 
loro amici politici, hanno francamente dichi 
rato chè non vi era transazione possibile nè 
sulls questivnie della bandiera, nè sul terreno 
della franchigie parlamentari ed hanno pre- 
gato î loro colleghi della destra di farlo sa- 
pere a chi di ragione, nei termini i più ri- 
i più formali, Fioora non 
ose alenna risposta che possa far. preve- 
dere in nodo certo alcun scioglimento. > 

Va dirnaccio del Times confermerebbe la 
notizia che il conto di Chambord stabilisca a 
Bruxelles la sun residenza. 

L'Union scrive che se si continua ad op- 
porre puramente e semplicemente la bandiera 
tricolore alla bandiera bianca, surebbe più sag- 
Jeale confossore francamente che non 
restaurare la monarchia, e che sol- 
È della bandicra nom si in- 
no la sola 


verno avrebbe dichisrato ai capi dei partito 
fi 


iti 2 mettersi d’accordo su um program- 
mu accetinbila, esso li abbandonerà a so stessi 
@ proporrà la proroga dei poteri del mare 
sciallo Mac-Mahon. 

Si serive dall’Ardîche alla Correspondance 
Républicaine che il signor Combier, il depu- 
fato della destra che è andato a Frohsdorf, 
espone apertamente è nel seguente modo la 
situazione, com'egli la intende: 

«| deputati monarchici non sarebbero si- 
curi del coate di Chambord finchè 1° Assem- 


_———————_mmm_—_—_—_— 


che avesse potuto eseguire i Foscari; e non 
era difficile trovarla. Così avrebbe assicurata 
la regolarità dei suoi spettacoli. Ma del senno 
di poi sono piene le fosse, e 50 l'impresario 
è la Deputazione teatraîe hanno trovata una 
prima donna così poco tenera della conve- 
nienze teatrali come si è mostrata la signora 
Singer , convien dire che vè un Dio protet- 
tore anche per gli orbi. 

Jersera, pertanto, è andata in iscena la si- 
gnora Franchino, Il teatro era pieno, il pub- 
Blico pieno di curiosità, severo ma imparziale. 
Ecco innanzi tutto il bollettino della serata : 
Silenzio alla sortita di Margherita ; applansi 
all’aria dei gioielli; silenzio al famoso duetto; 
appinusi contrastati alla scena della chiesa; 
svenimento della prima donna e lunga inter- 
ruzione dello spettacolo ; applausi al terzetto 
sd una chiamata al proscenio di tutti gli 2 
| tisti, calata la tela. Questa è la storia auten- 
| tica della rappresentazione. 

Quanto al mio debole giudizio sulla sigaora 
Franchino , premetto che non intendo insti- 
tuir confronti. 

‘A mio avviso, la signora Franchino, se nom 
è fin d’ora an: valentissima cantante,  pos- 
siede però molte delle qualità che si richie- 
dono per essere appiaadita e percorrere 
brillante carriera anche in Italia. Non le 
manca certamente la voce, più bella però 
nelle note medie e nelle acute che nelle basse. 
Queste ultime , anzi, sono pcco gradevoli, e 
la signora Franchino dovrebbe rinunziare a 
farno pompa. Negli acuti, che pure, come ho 
delto , son belli , si nota qualche incertezza 
d'iitonarione, ma forse ievsara era effolto del 


hlea non st: piodamalo il suo diritto: Il 
loro progetto sarebba perciò questo: andare 
avanti, far proclamare il re secondo la soguente 
formula, che concilierebbe il diritto nazionale 
e il diritto divino: 

< La sovranità nazionale, rappresentata dal- 
l'Assemblea, dichiara di volere il ristabili 
mento della' monarchia; in conseguenza fl re 
Enzico V è richiamato al trono dei suoi am- 
tenati. > 

< Questa dichiarazione sarelbo portata al 
conte di Chambord, che allora (questa è Ja 
convinzione dei deputati monarchici). farà le 
concessioni che non può far prima. 

« Il signor Combier è persuaso che il conte 
di Chambord laseierà serivere la sua risposta 
«tal conte de Falloux, » 

La Nuova stampa lilera pubblica i seguenti 
telegrammi : 

« Atene, 8, — 1 giornali chiedono la con 
vocazione ‘siraordinaria della Camera. 

« Londra, 8. — Nolizie che ci sono giunto 
«lulla Spagna assicurano che îl governo di Ma- 
drid siabili,, mediante decreto del 2 ottobre, 
un dazio di esportazione del 5 per cento del 
valore sopra certi prodotti che vanno all'estero, 
e un dazio del 2 per cento sopra eerli pro- 
dotti che vanno nelle colonie spagnuole, o un 
altro dell’ uno per cento sopra certi pro- 
dotti che vanno da una costa spagauola ad 
un'altra. » 


(Corrispondenza part. dell'Oriuone) 


(W) Parici-VensArLL8s, 9 ottobre, — " 
Mbro del generale Trochu: pour la. udrite 
et pour la justice, è diviso in due porti. 
Sella prima che fa serità nel 1872, ci 


i. La seconda appare 
Te tifemesta è i sì combattono 


delle ri 
“romeni 


fortemente. 

Nella prefazione il generale Trochu si la- 
gua che in premio a° suoi associnti il Figaro 
abbia offerto il sunto deli» relazione del conto 
Darn, molto tempo prima’ che l'Assemblea 
prorogata ne avesse avuto comumicazione. La 
‘cose irregolare. Ma il. modo di procc- 
+ dere delle Commissioni d'inchiesta è cosa 

assai più grave. Esso inturrogano quelli che 

foro lornano conto d'interrogare; non respin- 
gevano alcun’accusa; mon promuovevano alcuna 

Spiegazione da parte delle persone interessate, 

li generale Trochu fu ammesso a dare delle 

spiegazioni intorno ella sua condotta, ma non 

fu avvertito di ciò che di colpevole Îa Com- 
missione vi aveva riconosciuto. Di guisa che 
non vi fu contraddittorio dei testi 

Noa si potrebbe negare qualunque lampo 

di chiuroveggenza al generale Trochu. Il 40 

aposto 4870 egli serisse a Metz al generale 


quella di Verdun. Quel giorno l'esercito sarà 
perdato. » II processo di Bazaine è Tà davanti 
n noi per dimostrare l’avveramento della pre» 
visione del generale Trachu. 

La sus nerrazione della conferenza di Cl 
lons torna ad onora del principe Napoleon 
Si nous devons tomber, lombons au moins com- 
me des lommes, gridava il principe. ln un 
linguaggio pittoresco, egli caratterizzava gli 
ti e le difficoltà della presen 
imperatore presto l'esercito senza avere 
il comando di questo, pragonandom 
tuazione a quella di uu comandante i 
condannato a muoversi nel centro delle 
truppe con ùn bicchiere pieno d’acijua, senza 
tacinr cadere una sola goccia del liquido. 

In queste narrazioni del generale Trochù 
<i palesa toltà la ristreltezza di mente di 
l'imperatrice Eogenis. Vi è dipinta în atto di 
fure ‘al principe Napoleone l'ingiuria di sop- 
porre che il progetto di ritornare a Psrigi 


timore. Rseguisce assnî nettamente le sgilità 
a sufficientemente bene anche il trillo , dei 
quale però qualche volta abusa. Promunzia di- 
acretamente la lingua italiano, » anche questo 
è un merito per una forestiera. ave di- 
fetto del quale potrebbe, volendo, agavolmenie 
correggersi, si‘ quello di allargare oltremodo 
i tempi. La ‘mesica perde spesso, in que 
guisa, il proprio carattere. Così pure dovrebbe 
abbandonare il malverzo di tenere troppo: » 
lungo le note, sovratutto nelle risoluzioni 
dello, fras 

Nell'interpretazione del carattere, la signora 
Franchino.si è tenuta lontana dalle tradizioni 


Ho di 
di vestire € sovratatto su quel 
nolino;; che assolutamente è in contra 
coi iempi' ei quali succer 

Yingenua semplicità della 


necessaria qualche spiegazione è il seguente 
Margherita entra nel giardino, piena l'ani 
della rimembrauza © dell'immagine del bel ca- 


discacciare questi pent 
cantando la canzone 
canzone, nel vero si 
l'artista non deve attribuir! 
tnuza. Perchè la signor: 
cantoria davanti alla ribalta €, in 
il lino, lolé, come se sì Irattusse 
V’adagio d'ana grand'arin? 

La battaglia, un po” indecisa fino sl quasto 
atto’, è stata ‘vinta dalla signora Frauchino 
nel (erzetto finale dell'opera, che lin eseguito 


si mette a filare, 
re di Thulè. È uns 
Ha parole, e 


di filare 


pi 
con animo di porderlo. E4 essa perdetio suo 
marito, obbligandolo a rinunziare a quol pro- 
' 

un Trocliù consacra una bella pa- 
gina alla principessa Clotilde. Di essa dic 
€ Nulla dimenticava, se non forse se stessa, 
sue angoscie e i pericoli che ad ogni ora il 
grandivano intorno. Bsnevola, confidente, dol- 
cemente rassegnata , piena di buon senso 0 
di quel coraggio tranquillo che non può 
sere inspirato se non da una ferma e pre 
fonda pietà, la principessa Clotilde m'apparve, 
fra le impeluose passioni che mi si agitavano 
intorno , come l'angelo detta virtà "© teli" 
nore. » 

Trochu giustifica il principe Napoleone del 
rimprovero di aver disertato il campo di bat- 
taglia, poichè egli lasciava Chalons colla con- 
vinzione che l’esercito si ritirasse a Pari] 
Trochu confessa che quelli de’ suoi amici 
cui die' a leggere il suo manoscritto, lo sol- 
Jecitarono di cancellarne tutto le parti onore- 
voli per il principe. « Ma questi sono, scrive 
Trochu , ragionamenti proprii dei tempi del 
basso împero, în cui i principii, la varità e 
la buona fede erano subordinate , sacrificate 
alla politica, alle passioni, agli interessi, alle 
simpatie © alle antipatie. > 

Jo non ignoro i rimproveri che giustamente 
si possono fare al generale Trochu, ma i re- 
laiori della Commissione d'inchiesta non li 
curano, per avere la libertà di fondare la loro 
aceusa ‘su basi calunniose. E il generale Tro- 
chu avrà reso un servigio alla storia , dimo- 
strando che i grossi volumi stampati per or- 
dine dell'Assemblea sono pieni. di errori e 
che furono dettati dalla passione, non doll’a- 
more della veri 

La lega di tutte le frazioni della sinistra . 
frangere gli sforzi di tulte le frazioni della 
destra cle si sono riunite dopo la fusione ? 
Tale è la domanda che si fa per tutta P: 
L'estrema sinistra tornò a parlare d'una de 
missione in massa che se l'Assemblea 
della maggioranza legale. Ma chi dice ch'essa 
non ne farebbe senzi? 

Questo progetto. fa 
volla, 0 dalle lettere politi 
ci sarà un commi 


batidonato un’ altra 
l° si capisce che 


centro 
che da quattro mesi in poi di 
della stamps : licenza ed impos 
compressione e violenza degli altri; ingiurie 
gli amici della 


è, senza regola e se 
agli orsoni della Egli cre 
pubblicsni, per quanto moderati, sagi 
preusibili, sistematicamenta esclusi 


non sa più dove lo conducono questi uomini 
e quando, al termine della via dove lo ti- 
suoi duci, scorge uma nuova ristora- 
zione, si sdegna e geme. 

Esattissima pittura. 1 deputati del centro 
sinistro avevano respinto, quali atroci calun- 
nie, le asserzioni di Delescluze e di Felice 
Psal, quando dicuvano di non sapersi affidare 
ad uaa maggioranza che aveva fatto segreto 
disegno di sospendere le libertà pubbliche, di 
abbattere la repubbi hiamare sul 
trono Î Borboni. Or: 
pri unità, e senza 
Comune, cioè, “gli 
giustificare giammai 
mune iveva avuto 


confessa 
me nel su 


con polenza di voce tank 
quantochè veniva, come ho 


muoverle , non 
le da disprezza 


uon deve lagnorsi 
dal pubblico romazo, 
si è inostrato superiore a tutte le 
piccole lotte teatrali, Ora si tratta di vedere 
odizion: del Pavst chiamerà 


A 


la casselta dell'im 
ssfcura ché Îra poche 
bollo, il Faust verrà 
mutileto è ridotto re è questa una 
dello solite profamazioni artist 
commesse sei 
dei pubbl 


. La Deputazione 

È , tutrice dell'arte, 

dovrebbe imp ma essa, pur troppo, 

si conteaterà di lutelaro l'arte corcografica, 

Mi reca ineraviglia cho 3 queste esigenze co 
ho 


tutto ciò ch 10 della 
Procorì e un po' di pre» 

dica suoi co! 
AI Politeama proseguono la tuppresentszioni 


della Maro, cd il vecchio Braluas ha ceduto 


dl pesto alla Fata Nic dl corvografo Danesi, 
fata benefica che hi confortato il pubblico e 
l'impresario. 1! bello del Danesi pisco anche 


per merito della signora Passano, chie po- 
trelibe quando che sia percorrere la 
che corre tra ît Punte Sisto è il Ponto S 


a popolazione dî Varigt sentivasî minacciata” 
dal clericalisno e da questi legittimisti 
Versailles, i quali tacevano per sola paura. 


sua presidenza, cioè, i 
l'Assemblea a sciogliersi, mentre uesa è tut- 
favia desiderosissima di vivere? 6 

Oggi la luogo l1 quarta seduta della Com- 
missione di permanenza. Supponemdo che vi 
si-faccin-d d'una- convocazione. im- 
mediata dell'Assemblea, essa non ha la più 
cola probabilità d'essere iccolta. Per' quanto 
tutti i partiti siano frettolosi, nessurio è pronto. 
1 membri dell’Unione repubblicana, nella loro 
seduta di ieri, hanno semplicemente delibè- 
rato di nominare essi pare una Commissione 
analoga a quella che fu costituita dalla destra. 
Avremo adunque die Comitati dirigenti fuori 
dell'Assemblea. 

Questa mattina il Gauloîs si affretta ad an- 
nunziare che il governo ha invitato il gene- 
rale Garibaldi a non protrarre il suo soggiorno 
a Parigi. Î 

Il Gaulois piglia senza dubbio i suoi desi» 
deri per realtà, percliè Garibaldi non è certo 
venuto a Parigi. 

Il sig. Guizot smentisce l'intenzione asse- 
gnatagli di pubblicare un cpuscolo în favore 
della fusione. I suoi amici dicono che egli è 
uno dei partigioni più ardenti della fusione, 
ma che crede tuttora. prematuro il' proprio 
intervento în essa. 


—___________€€<— 
UFFICIALE 


La Gazzetta Ufficiale del 12 ottobre 
contiene : 


1. R. decreto 30 marzo, ehe approva l'atto 
19 giugno 4871, ricevato Oitonelli, portante 
la vendita di un appezzamento, di terreno in 
Legnago dalle finanze dello Siato a) signor 
G. B. Fescina 

2. R. decreto 23 febbraio, ch 
cessione al Municipio di Padova dell'alveo ab- 
bantonato del cane di Santa Sofa in detta 
città; 

3. Nomine è promozioni nel personale della 
Regia marina , {tra le quali, notiamo quella 
del comm. Federico Martini, contrammiraglio 
nello stato maggiore ‘generale della Ir. ma- 


ammi 


ja marina, che i 
forma di un decreto del governatore civile di 
Barcellona, il quale assoggeitò a 5 giorni di 
osservazione tutte le provenienze dall'Italin, 
(salvo quelle di Juoghi dichiarati infetti d> 
morbo asiatico); però, per quelle dalla Sar- 
degna, furono siabiliti 3 giorai soltanto. 


ii 


CRONACA DI ROMA 


Diamo questa prima parte dea seduta 
ieri sera, 41, del Consiglio comunale, pub- 
blicata ieri soltanto nella seconda edizione: 


în seduta di questa sera il Consiglio co- 
munale di Roma ha continuato la disenssione 
del piano regolatore della ci 

Ml consigliere Alatri ebbe primo la parola. 
Rispondendo ad un oratore della sora prece- 
dente, egli confessò di non aver. fede negli 
he in un.prassimo o lontano svvenire 
‘arlamento potesse recare a loms, 
mon ha fedo nell'avvenire della città. Non 
solo Roma non sarà mai la Parigi dell'Italia, 
me i suoi abitanti, secondo le presunzioni del 
‘oratore, non potranno mai aumentare oltre a 


———_—_____—————@&6 


U Augelo, è passare ilal Politeama sl Tordi- 
nona. 
Ricevo da Napoli due lavori didattici pub- 
blicati dal muestro Carelli. Une di essi non è 
di dota recentissimo, inn loruerà sempre op- 
portuua di racc . Lin 
titolato: Cronaca d'un'respiro, & l'autore vi 
prende ul esaminare minutaente qu-l delt- 
calo strumento che si chiama voce umane, 
Ben dice ii Carelli che meno di una terza 
parte ‘di quelli che professano l’arte del. canto 
conescono il meccanismo del loro strumento, Non 
solamente gli artisti di canto, ma eziandio i 
maestri, goncralmenie parlando, ignorano in 
qual modo si formi e si emetta la voce. ll 
Carelli crede che si debba innanzi tutto per: 
tire da questo. diligente esame per 
poi all'insegnamento del canto. Il suo libro è 
pertanto un utilissimo trattato sulla voce, 
sulla sua formezione, sul modo di conservarla. 
E perciò io credo che tutti i risestri di canto 
dovrebbero consigliarne la lottura si loro sl- 
lievi, tanto più che il tibro del Carelli è 
seritlo senza pedanteria , ma riesce ameno a 
piacevole. L'indole di questa rassegna non mi 
permerte di entraro in tutti i particolari di 
questo lavoro, che, del resto, è stato già fa- 
vorevolmente giudicato dalla ‘eritica. Dico sol- 
tsnto che a quosto genere di studi vorrei. si 
applicassero lutti i nostri maestri, e segui 
sero l'esempio dato a Napoli dal Carelli 
Firenze dal Panofka , il quale soch' egli ha 
fatto lungo indagini sulla. voce. umana. 
L'altra pubblicazione del Carelli è L'Arte 
del canto (Napoli, Stabilimento musicale. di 
T. Gottra). È ques'o ua metollo teoric»-pratir 


sitgazione finanziari n 
opere progettate alibian par avuto un mediocre 
principio, le spese aumentarono ediminnitono 
le entrate. Si provveda al presente, prima di 


e frattanto egli lamenta il dazio consumo e lo 
vortebbe abolito; respinge ogni ‘ulteriore gra- 


in nome della città di Roma, come domani 
se ne parlerebbe nel Parlamento se l’ori. Min- 


CORO n 


"questa, cresceranno pari- {mentre 
i ele ogue spese;, pare 
0 le piccole città, .fra.i 
, fra la Roma del secolo 
del secolo, vigesimo, egli 
ga differenza: di are = 
Oltre a ciò, la città deve pensare, alla sua 
Senza, che do grandi 


z segnata da essa, approvand 
"in ordine del giorno che inviti la Ginnta 
fare. le pratiche. opportune , presso #1 governo 
perchè il piano regolatore sia dichiarato opsra 


‘avvenire Questo dico -l'om: Aetri; ito l' 

la seguito l'oratore entra nella questione 
dol contributo dei proprietari delle!case cha 
dall’esecùzione del piano regolatore ritraessero 
vantaggio, e nell'altra della servitù che questo 
pitno-impone alle "Toro ”cxse, menomandone il 
diritto di proprietà. Egli le discute con molta 
dbftrima;' corisidbiramidole: sd: un' tipo dal Jato 
Giuridico e dal lato economico. La brevi 
del tempo e ln\risffettezza dello Spazio cim. 
pediscomo: di segeririo. nelle sue dimostrazioni, 
Astengo ablamdona la dr. 
è rompe una lancia in 
favore della fubbiricazione dei pròti di Csstello, 
“Il seduta contimma. 


vezza; parla della contrattazione d'un prestito 


ghetti ne .proponesse. uno nell'interesse dello 
Stato, 

Non è a dire che l'on. Alatri è contrario 
alle proposte dell ; 

Gli risponde lot per le 
finanze. Egli ha fule nell’avrenire politico di 
Rome, e rammenta con voce animata che essa 
è la capitale d'un regno di 27 milioni. Egli ha 
fee nell'avvenire econemico di Roma, e. dica 
quando l’Agro romano sarà coltivato una 
obertosa pianura circonderà la città, quando 
gli abitanti di questa cesseranno di trarre le 
uova dalle Marche, i formaggi da Bologna, le 
fvutta da Napoli, i viveri si avranno in grando 
copia e u piccolo prezzo; allora Jtoma, sarà 
quello che Vienna è per la marca d'Austrin, 
Terlino per la marca di Brandeburgo, 

Quanto alla questione finanziaria, dice l'on. 

lletti, ci bisognano 450 milioni per eseguire 
il piano regolatore, e io, assessore per lo fi- 
vo il corone impose una sovratassa del 25 
010, e la legge gli consente di portarla 
al 50 per 0/0; sul dazio comunale impose il 
3 per 00, mentre la legge gli permette di 
imporvi il 20 per 0;0 del valore. Ora noi 
profitteremo delle facoltà lasciateci dalla legge, 
contribuenti romani non sì lagneranno 
pègare quello che pagano i contribueati di 
tutte le ‘altre cittò; otterremo otto milioni è 
mezzo, pagheremo gli interessi del debito 
contralto colla Banca Nazionale è la quota 
di ammortimamento di questo; in fine, ci 
rimarranno oltre a selte milioni, coi quali 
potremo pagare in 15 anni, e non in 25, gli 
interessi d'un debito di 450 milioni da con- 
trarsi per l'esecuzione del piano regolato 
e il capitale del debito stesso. 

Le parole del Galletti rivelarono una mente 
capace e un shile oratdre; esse fecero assni 
effetto. 

L'on. Ventari combatte ad un tempo 


Nel dare ieri seru un cenno nelle Ultine 
Notizia della seduta comunale, dicemmo com: 
'on: Astengo sostenne che la falbricazioue 
dal quartiere dei Prati di Castello dovesse es. 
sere approvata. 

La questione dei Prati di Csstello egli a 
dliininò una questione vecchia, ‘che deve © 
sohé in tutti i modi risoluta cra che se ne 
prasenta lu circomanza favorevole. Ei sy. 
dggio' nella riscossione dei contrbuii, avendo 
il valore di area fabbricabile. 

Finiscé col dite che, pensando di essera 
nilia ‘capitale del Regno d'Italia , crede coi 
prierile di: adotlare meschine deliberazioni 4 
devesi, provvedere al sno decoro avvenire 

50 dell' on. Astengo sè coperto di, 


questo puntò 
popolazione di’ Romy si tc 
cresciuta di 34,000 persone. 
+ Spada si mostra. propenso. nd escludere i 
lavori della seconda categoria, e, conchiule 
chio debbansi dai. Tavori escludere assoluta» 
mento le opere di lusso. 
" Riuisce îl suo discorso ‘pretentindo un vr- 
dine del giorno firmato da 45 consiglieri. 
Il siadaco non intende di accettare l'i 
dine del giorno Spada. La Giunta non ri 
riosce i lavori di prima categoria 0 second. 
ma -distiagae soltanto i lavori -utiti degli 
inuti 


sione. Egli dice che le condizioni di Roma 
sono diverse da quelle di Firengr, stata ci- 
tala in esempio; accetterebbe un piano di 
massima, che non impegnasse Municipio nè 
proprietari, senza riflettere che l'ufficio d'un 
Consigllo comumale è diverso da quello delle 
Accademiog respinge qualunque piano rego- 
latore, perchè questo porta la distrazione di 
uina parto della città in mm tempo în cui sesr- 
seggiano le abitazioni, ed è un vincolo, uns 
servitù, un peso per 
minacciate di espropriazione; in via sabordi- 
mata, si adatta alla proposta dei consiglieri 
Spada è Piperno per un piano' più ristretto. 
L'on. Venturi dice che il Consiglio non può 
trascurare gli interessi dei predetti proprie- 
tari, non potendosi e di eesere la 
rappresentanza di Roma. Ma la Roma del- 
lo i non è la Koma reale; ot 
preprietari delle ‘case da espropriarsi 
calegorio di cittadini e molti altri. proprie- 
tari di case entrano a comporre la popoli 
zione della città; L'interesse, comunque .in- 
teso, deîi pochi dovrà forse prevalere suli"in- 
toresse dei più? 

Il consigliere Astengo gli risponde, e con 


nera capo Vivizni, e dica ch'eses è 
statà male interpretata, o si.è voluto mut 
tere lo spavento în mezzo al Consiglio, espo- 
rendo cifre esagerate, 0 facendo false appre- 
aiazioni 
Astengo replica che dipende. della man- 
cansa d’alloggi e di comodità, se. moltissimi 
ghe, avrebbero pure interesse .dì restare in 
Roma preferiscono di restare in altrà cità 
a‘talia. 
£ Plmciuni cosbatte alcune altra caservazioni 
del:consigliere, Spada sui piama regolatore, 
«be, secondo le. intenzioni del cunsigliory, di 
verrebbe un'opera euutica e mustruuse. 
Gabel sostiene le ‘sar vpitconi ensesse cir 
il prezzo delle esproprisziohi, rita le ame ja 
pra sono pecrqueing frastuono e citaleggo 
ze regua nella salu. la questo punto siii 
tnanda la cluosara di na 
Venturi si mostra contrario alla chiusiva 
€ chiedò alcune spiegazioni al consigliére Fi 
nali, îl quale dà le richieste spiegarioni e 
rende omaggio sl patriotismo dell'on. Venturi. 
Dopo dhicha; osservazione la chiusara è 
messa gi vol 


per le voci di soprano 0 tenore, ma non ne 
ho ancora sotto gli occhi che la prima parte, 
contenente il corso elementare. Il Carelli, fe- 
dele al uo sistema, rivolge le proprie curein 
modo particolare all'emissione della voce,. si 
diversi caratteri della voce stessa;;a tutto ciò 
insomma che può rendere sicuro. e. perfetto 
lo stramento che il cantante: deve adoperare. 
I consigli e gli esercizi coniemali! in questa 
prima parte son: frutto ‘dell'esperienza, «Così; 
Anche per l'insegnamento del canto, si riterna 
all'antico, giacchè per: gli. antielii maestri it- 
liani l'emissione della voce era il fondamento 
del anto. Più tardi l'insegnamento si è fatto 
empirico, ed eccola. cagione per.cni.ai nostri 
giorni le voci facili 
nertanto, ‘al Carelli i, i qual 
tono il bisogno di ricondurre l'insegnamento 
del canto alle sus pure fonti. Auguro di cuore 
al Carelli che a lui.s'apra) un ‘vasto campo 
per: mettervi in pratica gli amrei precetti aspo- 
sti in questi suei libri. 

Mi vien delto che le osservazioni da me 
pubblicate , lunedì scorso , a proposito della 
signora Singer , iniorno all'insegnamento del 
canto in ltalie , ‘hanno suscitato un vespaio. 
Ho affermato che in Italia dai Couservaterii 
e dalle scnole mam escono cantanti drammi 
tiche ;, hp dunque accennato: un alto , 0 fiu- 
ché non mi vengeno date le .prote del. con- 
trariò , non posso confessare ‘d'aver.torto:,.e 
non credo di avare also alcuno; Srenturdu- 
meute Ja mamcansa di cantenti drammatiche 
italiane non sì può. mellàro în dubiio, 6g 

mancano le voci, così è. farza co 
che mancano gli insegnamenti. Mi 


viento puro fatto usservare Che la signi 
ha compiuto 


buon gralo per 
di giustizia. Tengo però froma la nia è 
ione sull'inilrizo che si dà agli stu «| 
canto nel 'nostro-pasé, ‘et to ‘tanta stima vel 
maestro Saugiovauui, dda eredere ch'egli, pel 

in cuor sno, ini darà ragione. 

setano Casati ha testà pubbli 
cato due ‘escono della sfera © 
volgari componimenti. Una ili esse è int 
lata si Le tre lacrime (Firenze , è Ni 
colai); l'altra : Senza speran 
IL Casati, lurentino, è sta A 
feggio, del muestro Gegemia Sholci; pel conto, 
del maestro Ceccherini per. la, compasizione, 
«tel. compianto, maastro Ermauno. Picchi, che 
aveva per lui alleito di. padre, Dal 4963 è 
maestro di cappella a. Pietrasanta. 

Nello due romanze ‘la me antunziate è u0- 
tevola l'eleganza, della molodie, sorrette vd 
accompilaate da armonie non soverchiamente 
gicorgate, ma sempre. lontane dai modi 
viali. Il Casati si rivela un del cato e gentile 
compositore, e merita vera cho adi fui 
faccia umoruvole me . À mio av 
questi, suoi lavori; migliaresò quello 1 
titolato: Les (ro, dagrime, che ha pure “un 
vihiggiore, impronta d'origina)itò 

Fil ora: doveni porlare dei datti gi pruso 
Ma per. oggi da;saneagaa dico” py longa 
serà Jelkara: mom. sai alb qugfenno a vii 
dlode cam Regia 
Monoati vinggie nelle regioni, testra 
F. b'Ancar. 


«erno 
dpera 
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ssserò 
uesto 
one if 
moîta 
dlato 
revità 
cim 
zioni, 
lu de 
ia in 
tello, 


come 
sione 
49868» 


gli la 
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dere ì 
cluwle, 
soluta» 


mae 


as del 
Mi 


TRUDI 
iutito 
e Na 


J'alfquenio “stà 


a, esso Serio 
dm di sfiducia quest'ordine di discnse 


S°Qai si anima uma vinile *didficiobò; 
ant gue prendono parle Piperno, Spada, 


Astengo. rbt 


dnco dighiara Vdf non 1 ù 
coline di fiducia," Allora" il” consigliere 


\stengo presenta il seguente ordime del giorno 

che dopo fato l'appetto { 

ono all'amiimit. 

siglio approva il Pino regolatore 
guenti 


(iogiigate. tiend ap 


tà proposto dalla Gianta coll 
podifcazioni > (da discutersi). 
iile 12.3, è sciolta da sedata. 


L'assessore dalegato all'ufficio 
inamata una circolare a tutti gli artisti che 
iresentarono dimanda ragolare al Municipio 

+ esporre le loro opere nelle sale della So- 

«degli amatori cultori delle belle 1 


in piazza del Popolo, onde invitarli ad inter<({? 


senire alla riunione che dagli riti meda» 

coni sî terrà domani lunedì 43 alle 40 sat, 

nell'aula massima «del piloglio. 

riunione ha per iscopo di adlive- 
ne della. Comuniaslone inca- 


stiva. 
1 è parlato più volta di un sntico muro 
pidamento fatto tutto di scalture barla= 

e soozzale, e già sppartenate proba- 


di statue, tra cui 40 testa più o meno 
cusersale, ma ‘tatto di bello stile, delle quali 
» particu'armeate notevoli, una barbata 
cercine în capo, un'altra con sembianze 
utetiche, cd una colossale (forsa di Baceo), 
spezzata per mezzo. ‘A queste sculture si ti 
vsrono inoltre: frammi grossi pezzi di 
diaspro ed un bel rocchio di africano verde. 
Si annunciò pure -che-ai- erano-ivi-rinve» 
nuti numerosi pezzi di, due grandi wasi com 
tessirilievi attorno : otn, di uno specialmente, 
oltre il fondo, si sono potute riconnettere al- 
resentanio dei bellissimi gruppi 
dì tiguro laceliche,. esegui arte mara» 
f ranza di poter 
mporra interamente questi dus magnifici 
che ‘attestano tulta la splendidezza 
dell'art: antico. 

Ma tutto ciò viene superato dall’ interasse 
sorico che desta il rinvenimento che ivi pure 
si è fatto di uno stupendo busto di Adriano, 
di quasi perfetta conservazione, il quale 
distingue dagli altri esistenti per l'aggraziata 
mimosa del capo e per la singolare espres- 

di Nenignili, che l'egregio scalpello ha 
vipato rilracre vel marino rappresentante il 

de imperziore. 
Net medesimo quartiere dal lato nord-ovest 
si è riunovato lo stesso evento: un altro muro 
si è presentato composto di pezzi di sculture; 
è giò «e ne sony estratte due teste mulie! 
galere, el una di Ercole barbato con ua 
Varnìo, tutte di egregio lavoro, 

Pare al Castro Pretorio, iu prossimità di 
uu aulico moro, fa rinvenuta una” statuetta 
acefila di marmo rappresentante Esculapio, 
di buono stite; e nel cavo per li fogna del: 
l'icqua Felice si è scoperto un mosaico s co- 

i ppar- 
tenente ai pavimenti delle Terme Diocleziano, 


settimanale del movimento 
le rilevasi cha dal 29 settem- 
xi 5 ostobre il numero dei nali ascende 
148, quello dei morti a 184, avvertendo 

i morti vi smo 76 de 
tei vari ospedali della città 


vitanti 


, aBrusselta 25,3, 
red 4, a NewYork 85, a Filadelfia 19, 
y 


è [valenti delle morti sono state : 
iniorinittanii © perniciose 42 


cHIero peritonite 43, febbri tifnidoe 4 


Metto 10, apoplessie 10, malattie organi 
del conce 14 


> Pleuro puaumonite 40, ecc, cet, 


*SSEH VAZIONI METROROLOGICHE 
del di 44 ottobre 1878 
(Ussarvazioni del Collegio ftonano) 

!l Barametro è ridotto a 0° e al mar: 

Musa della stazione è di 49,® Gò; 

Sarumetro a messodì = 766,7 
Termometro Centigrado 
Nassimo = 25,0 — Minimo =169 
Unmidià. media del. giorno 
Relativa = 66 — Assolota 11,18 

Vento c'ominapie. Sud moderato. 

Sialo del cielo, Poca pioggia nella notte, gior-- 
bat e serena com cumolo-strati ad intervalli; alla 
Hr 4 ai cuopre, 9 oro pom. pi 

SMoggia in 84. ore ds, 

——__—+€ 


L'ale 


discutere l'ordine «del gi ri “men + 
lesse d rercEr pe dell'A 
ic cp dci è PRA E pg va 


irgina f 
Aa morialità in varie città del mondo è 
vele seguenti proporzioni : 

A Napeli 43 per 4000 0 


‘agcunziano che 
finale 
proceduto all'elezione della Giunta. Gli asses- 

sori dimessi soito stati rieletti tutti. — 


— Leggiamo nel 
® Uni importante Scoperta si 9 fatta ‘a Pompei. 
Nella prima regione presso Ja porta .Stabiana 
è per la prima volta dissoltercata una bottoga 
copeiatore dr pelli con gli istrumenti del me- 
stiere, quasi simili a quelli usali oggigiorno dai 
nostri operai. 

MM lazzaretto di Cagliari. — L'An- 
veniro di Sardegna del ‘7 descrive: lo pessimo 
condizioni dei locali dove i viaggiatori che 
arrivano a Cogliari sono costretti a. scontar 
la quarantena. A cagione dell'angustia del 
locale grandi vi sono l'ingombro e il disor- 
dine, essendovi ricoverate © accatastato circa 


Trovandosi male ‘alloggi 
[avendo i mezzi dì provvedere | îl vitto, ne 
macque una specie di ammulinamento, e nea 
si mancò di forzare le porte e, tentare tutti 
i mezzi per evadere. 

Corsero sul luogo il prefetto ed altro au 
torità-con buon numero di sgenti della sico- 
rezza pubblica. Goi mezzî di persuasione e 
colle uinaccie si riuscì a contenere el acque- 
tare in qualche modo i tumultuanti. 

Il citato giornale dice che alcani di que 
ati visggiatori dormono sulla muda terra ; che 
Ùù provvedun to 


è vendor pi 


giamo nell'Avvenire di Surdegna dell'8 


Esco i particolari dello scontro avven tra 
la forsa mabblica ed un bandito nelle boscaglie 
di Atzara, di coi abbiam» fatto ripetutamente 
parola. 
oe della tristo 
possiamo chiamare quella in e individui 
erano distesi cadaveri dalle palle di un brigante 
he riusciva a sottrarsi, per ura, ad ogni ricerca, 
è un tal Monni Giuseppe pastore, che si aggi 
rava ultimamente nella regiona Nurari de perda 
trona, fra Ateara e Villagrande. 

Essendo stalo informato del soggiorno del ban- 
dito, il maresciallo dei carabinieri di Atzara di- 
rigevasi verso la località nominata con 4 cara- 
binieri e 8 baracelli. Quando costoro furono circa 
80 metri da A'vrazi perda troue, il brigato se 
ne avvide e cominciò a far fuoco per tenerli lun- 
lani @ guadagnar tempo. 

Allora il maresciallo dei carabinieri fece di- 
stendere iti in catena, ma quogli ebbe tempo 
di guadagnare il più fitto del basco, dova a mala 
pena si può scorgere wa individuo alla distanza 
di pochi passi. i 

agesti della sicurezza pubblica si diedero ! 
alla meglio il bosco, ma il Monni erasi | 


ollobre, come 


In quel mentre, passò a caso un individuo so- È 
quito da un grosso mastino. AI maresciallo dei È 
carabinieri balonò il pensiero che si potesse, i 
aizzande, il cane per la boscaglia, costringere 
l'appiattato malandrino a: maoversi ' dal sno na- 
scondiglio. Il cane vennò lanciato nel bosco, ma 
ben tosto una palla feriva, sebbene non mortal- 
monta, il suo padrone. Frallanto, un messaggio 
fu spedito per riuforzi a Lanusei ed a Villa-* 
grande. 

Arrivarono prima due carabinieri di codesta | 
aliima stazione, per nome Piras Francesco e Tra: 
verzi, ll primo di questi, malgrado le osserva- 
zioni del marestiallo , si apinso: troppo oltre nei ! 
bosco per iscovare il brigante, solo dapprima, © 

aîndi con un vice-brigadioca “ed un buracell. 

furono di molio.iuroltrati, il Piras seo: È 


e per ben tra! volte gli intimò 
la , questi 
esploso il suo fucile: il Piras, colpito proprio nel 
cuore, cadde esanime sul torreno. Lo sparo di 
fucile ece accorrero il maresciallo con ta 
ii che ‘eraoo seco, e fra questi il barecello 
Fetraì, esacerbato alla vista dot Pitas fatto cada- 
vero, gridava avventandosi nei bosco: « ‘Uscite, 
canaglia, che vi acconceremo a seconda dei vo: 
stri meriti 1 » i 
Un'altra palla Gschiava in quel punto, o l'ad- 
dolorato Perrai , colpito tel collo, stramazzava 
esanime per teri 


| carabinieri ed i barare! 
indarno, ed il Mouni patè sa 
alberi ad ogai ulteri 
Arrivarono più Laré 
sa da Lannsi 
Consiatala l'inutili 
salme dei compagn 


ro fuoco, ma 
tra i foltissimi 


soldati di 
Rua non poterono the scortare, 
‘ogun altra operazione, Jo! 


(Comumisato) 


4 uostri 
quordinghi 
sioni di titoli 
Soci 
noli. 

lo oggi però, 
l’attenzione del capitalista-sulla sutto 
pubblica alle 1647 obbligazioni ipotecarie della 
città di Campobssso, I 

Non sono molte le città cha emettono pre- 
stiti Je li vffrono capitali un' ipoteca 
così larga, relsuivamente alla somma mu- 
thata. 

Fer un prestito di mezzo milicne |, venne 
inscrilla una prima ipoteca di un milione di 
lire sui fondi rustici ed urbani e soprà tutti 
gli immobili posseduti. dalla città di Campo- 
Basso. 

Come garaazio ipotezsriò è evidente non 
si potrebbe trovare uu valore eno suscetti- 
dile di critica. l'obbligazione del prestito di 
Campobasso può essera assimilata al ana vera 
lettera di pegno, colla sala differenza che l'in- | 
teresse è superiore poichè queste obbligazioni, 


Vettotî sanno quanto noi siamo 
dare un giudizio sulle emîs- 
in per costituzione di nuuve 

iù, sin per prestiti provincisli 0 comu- 


Vedi inoarSà: 1PACZd Frenendo Zio dita cada scadente in 


‘vila a dire il 6.4;2 per cento circa, immune 


aio prossimo , emesse a 434 e rimbors 
2,500, godono -di mn interesse di 25 lire, 


dell tassa i ricchezza mobile e 
altra.imposta presente ed avrenire. 

Non pet che si possa pretendere un 
‘miglior impiego di denaro quando si è al co- 
perto di qualsiasi rischio, In simili condi 
zioni non è difficile l'esser profeta‘ e predire 
uno.splendido suogesso alla sottoscrizione. 


quali 


Il convegno degli imparatori e del Ro. Ales» 
sandro Manzoni. Urbano Rattazzi, Versi di Gae- 
tano Bargnani, con noto, — Milano, Gaetano 
Brigola editore. 

Ta vita degli animali del dottor A. G. Brebm 
con illustrazioni. Dispense 90 e 91. — Torino, 
Napoli, Roma, Unione tipografico-aditrice to- 
rinese. 


NOTIZIE ULTIME 


L'on. Sella è partito «da Roma. Egli 
farà probabilmonte fra pochi giorni nna 
visita all'Esposiziono di Vienna e ad al- 
cune principali città della Germania. 

Dopo aver dato la peregrina notizia cho 
ogli ora venuto a Roma por trattaro del 
suo ingresso nel ministero, ora aleuni 
giornali aununziano che il ministero lo 
proporrebbe, lui consenziente, candidato 
alla presidenza della Camera. 

i citiamo quosta voce solo per dare 
un saggio delli lità con cui si accol 
gono od inventano le cose più iuvero: 
milî. Il Biancheri messo da parte, prima 
il Lanza poi îl Sella alla prosidenza 
tutto ciò sonza neppur consideraro so t: 
notizie hanno un grado qualsiasi non di- 
ciamo di certezza ma di probabilità ! 


Siamo informati che l'on. ministro di 
grazia © giustizia lia soltoposto testà alla 
firma di Sua Maestà un decreto conte- 
nente alcuno modificazioni al rogolamehto 
generalo giudiziario , dirotto a circondare 
di maggiori © più efficaci guarentigie le 
nomine, lo promozioni © i Iramutamenti 
degli ufficiali giudiziari o specialmente dei 
giudici inamovibili. 


Leggiamo nella Gazzelta Ufficiale dol 
12 corrunte 
BOLLI 


NO DEL CHOLERA 
(41 ottobre) 


Provincis di Napoli, casi 46, morti 7. 
» Genova, > dd, » 7. 
» Brescia, >» 7, » 3 
» » 1 
» sà; 


(Dispaceto part 


Torino, 12 ottobre. — Le solennità del- 
l'inauguraziono del monumento Cavour 
avranno luogo ne' giorni 9'e 10 novembre, 
con intervento di S. M. il Re, de' senatori 
e depatati e delle rappresentanze comunali. 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


tizia data dal Journal 
7a di Namey abbia ade» 
rito alla setta dei vecchi gattolici è assoluta 
mente falsa. 

Rouher scrisse al «deputato Eschesserivux 
una lettera, nella quale riconosce | opporta- 

tà e l’urgenza di provocare una riunione 
dei deputati che sono psrtigiani di un appello 
al popolo, @ propone di fissare questa ria- 
nione al 15 del corrente. Houher dice clie 
bisogna difendere In socie 
gli sforzi attusli nou voss 
transazioni equi 
continire ad es 


0 produrre che 
oche; che la Francia. vuole 
ire una mazione democralica; 
che la inomarchia progettata è la negazione 
ciella democrazia e che questa monarchia seim- 
bra che tenti di vivere distraggendo il sal 
fragio tmiversule. Rouber conchiude dicendo 


i che, per assicurare per lungo tempo la pub- 


Dlica quiete, bisegna, #l emirario, consultare 
ìl popolo circa il governo che gli conviene. 


Trianon, 41. — Processo del maresciallo 
— Dopo lu lettura di; tutti i docu» 

quali la condotta del:‘maresciallo 
Nazaine è severamente giudicata, leggesi la 
memoria giu tificativa, la quale è la riprodu- 
zione «el, libro conosciuto di Bazaina sull'e- 
sercito del Iteno. Il maresciallo conclude di- 
si nulla gli rimpro- 

gli avvenimenti furono più forti 


nata questa lettura, il duca d'Au- 
malo leggo le conclusioni dell'atto d'accusa, 
le quali constatano che il: maresciallo non 
fecs lulto ciò che prescrivono il dovere e 
l'onor 


prossima seduta avrà luogo lunedi, 
Parigi, 11. — Il Frangaîs dice che i capi 
della wwaggiorauza si sono posti d'accordo pér 
tutte la eventualità, în attesa del risultato dei 
passi che si fapuo attualmente, 

Un articolo dell'Union dice che spetta alla 
Assemblea di prendere le decisioni opportune 


e che il conte di Chambord mon deve inter- 
venire nè direttamente nè indirettamente nelle 
decisioni dell'Assemblea. 

Madrid, 41. — Circa 4000 insorti fecero 
ieri una sortita da Cartagena con 4 cannoni, 
ma, dinanzi all’attitudino delle truppe, il loro 
alticco non fu serio. 

Pest, 1: — Il Lloyd di Pest, parlando 
della memoria del gabinetto turco relativa 
agli affari della Bosnia, dice che questa me- 
moria fa consegnata all'smbasciata dell’Au- 
stria-Ungheria senza firma e senza sigillo. 
Soggiunge che le accuse contenute in questa 
memeria contro i consoli sustrisei Dragan- 
cisice è Teodorovich sono prive di fondamento 
0 che la stessa Porta domandò che si pro- 
ceda ad una inchiesta comune. Le necessarie 
spiegazioni ch il governo turco darà in pro- 
posito avranno un'influenza decisiva sull’atti- 
futine di Andrassy. In ogui caso. bisognerà 
che la Turchia riconosca formalmente che lo 
accuse lanciate contro i funzionari austriaci 
non hanno alcun fondamento. 

Costantinopoli, 41, — La seduta odierna 
della Commissione internazionale. per l'istmo 
di Suez fu assai agitata, benchè si trattasse 
dî una questione insignificante circa il rego- 

Es risultata dalla vo- 

presidente vo- 

leva anch'egli votare, ma, essendogli stato 

contestatu questo diritto, egli sciolse la se- 
data, 

La prossima seduta avrà luogo mercoledì. 


ato ingl 
Verr. Lom, Azioni 
Banca 

Forr. ttom, Azioni 
Obbligazioni delte, 
Qbbl.terr. V. E, 1863 
Obbi. ferr. Merid, . 
Ferrovis austriache 
Camubio sull'Ial 


Consolidato inglese . 
Rendita italiana 


RIVISTA FINANZIARIA 


La settimana esordì con qualche segno di 
tniglioramento e i mercati pareva accennas- 
sero a riversi alquanto, ma fu per poco, chè 
|: cattive tendenze della precedente pret 
sero nuovamente e dominarono costantemente 
siuo all'ultimo giorro. La liquidazione di fine 
seltembre che a giudicarla dalla somma dei 
danni che trasse seco, non si può dire sia 
stata peggiore delle altre che la precedettero, 
né sotto il rapporto assoluto de’ damui stessi 
più d'ogni altra fanesta, chbe questo c'i par- 
ticolarmente pernicioso, di togliere alla spe- 
etlarione ‘all'aumento quel prestigio che i ri- 
pet inganni non erano ancora | 
togliarie, Imperocchè se graule fu il 
di quelli che la liquidazione ha percorsi e 
posti fuori di combattimento, nessuno sa dira 
che gente fosse e quale importanza avesse, 
nel mentre che îl suv sparire dalla scena ha 
pur mostrato quanta parte essa avesse nel 
movimento speculativo dei mercati e quanto 
perciò mel sicure e poco solide fossero le 
bosî a cui finora il sostegno dei valori era 


ipalment, secondochè pare a 

lo sgomento è la. diffidenza 
invasero nell'ottava scorsa i mercati; da 
la quasi nullità delle tranaazioni com- 
piute 0 le si compirono fatte quasi 
solo a contanti. L'uomo d'affari serio, a fronte 
di questi fotti, si trasse in disparte ben de- 
ciso di non intraprendere operazione alcuna 
infino > che il tert 
o dalle 


ilo: NO Sì truvaska SOM 
ante parsssite che lo adug- 


davanti a sè chi lo ragguagli. Però se noî 
deploriziao, sotto il puato di vista degli in- 
teressì individuali, la crisi avranno nelle 
di Genova e Frrenze, crediamo che la 
e feconda di buoni 
ove essa riesca ad 
minare interamente quell'elemento subdolo & 
il qualo, se è fomite all'attività dei 

mercati, impedicce che l'attività modesima si 
inspiri alla rogisn vera dei fetti e assuma 
quel fare normale da cui solo può sperarsi 
una solidità darevole nel corso dei va 
Del resto se la p' lenta mostrata dall'ope- 
ratore nella seltimana scorsa appare ecces- 
siva, tenuto conto umicamente dei fatti dianzi 
accennati, bisogna aggiungere che non meno 
i la condizione angustiata dei mercati 

per l'insufficienza dei mezzi monetarii atti ad 
alimentare le transazioni, è per l' ineeriezza, 
in cui si è tuttavia, do’ modi coi quali si 
penso a provvederti. Novembre e dicembre 
sono l'ombra di Binco che impauriscono le 
Borse conscie, com'esse sono, della. concor- 
renza tremenda che loro preparano i bisogni 
urgenti del commercio in quei mesi special 
mente. Non si è cessato, è vero, anche nella 
seltimana scorsa, di asserire che il ministro 
delle finanze non si lascerà cogliera alla sprov. 
vista e che a tempo debito adotterà. misar 
efiicaci. proprie a scongiurare i pericoli che 
i minacciano; ma chi può tenerci sicuri che 
vveri? Eppure la soluzione del grande 


problema sta qui e la sorte delle fature tran. 
sazioni verrà regolata a seconda del modo con 
cui sarà risoluto, 


Il-malessete della piazza di Genovi che de- 


terminò, si può ‘dire, il malessere della piazza 
di Firenze e delle: altre ebbe. principalmente 
per camsa Jo voci sità che sl acri ie- 
tere sugl'intendimenti del ministro a questo 
riguardo. La Gassetla. de'benekieti si proto, 
non sappiamo con quanta autorità , 1" estate 
di smentire la fidocia che il mercato riponeva 
in qualche provvedimento 
porre le Banche in ‘istàfo di poter largheg. 
giare negli scinti e ciò valse perchè la Borsa 
di Genova s’abbandonasse viepit allo storag- 
giamento e fosso esampio- alle altra di si 
[aci 


yermativo atto a 


Nè i paesi estranei.a noi si ‘trovarono in 


migliori acque, chè se la Banca d' 

non toccò più allo sconto, se la crisi, ameri- 
cana sembra sciogliersi senza ulteriori disaatri, 
le piazzo tedesche si mantengono tuttavia in 


utzione assai precaria e delle più dif- 
ficili, quella di Parigi risente anch'essa dello 


scarseggiare dei capitali. 


Alle predccupazioni finantiatie s’aggittàsero 


ancora lo preoccupazioni potiàhe, pet quità, 


a dir vero, noi non troviamo ragione ehe 
l'Italia debba impensierirsene tanto. La ele- 
zioni supplomentarie in Francia e le prossime 
discussioni di quell'Assemblea logislativa dia- 
doro alle: Borse francesi , come alle nostre, 
argomento di apprensioni. Frenesie monar- 

iche da una parte, deliri repubbliemmi dal- 
2, cozzano sordamente Lf loro e mimac- 
cisno l'irrompere in sperto conflitto. La Borsa 
di Parigi, che ha scontato fin qui tanto ja 
aumento il ristibilimento della mordigichia | 
giltima, ora c'impanra dell'avvenire, inca 
scia se il 5 novembre darà um trono al te 
di Ghambord od una sedia presidenziale al 
Gambetta, è lè P»rse nostre che non sanno 
imitare quella di Parigi nell' entusiasmo che 
essa mostra pel Consolidato francese,. na, san 
tono l'influsso ora che accenna s. ritoruare 
sui propri passi. 

Però la rendita 5 °, che Jasciammo nella 
precedente al corso di 74 contanti è di 74 45 
fine corrente, lunedi durò fatica 4 mantenersi 
a quasto prezo. Martedì non fece ‘più che 
74 90 fine mese ; mercoledì 11 45 ; giovedì 
TI 12 a Firenze, e 70 #0 a Genova; ' venertii 
10 07; sabato 70 65, 

Nominsle il 3°, a 41 70; nominale îl piè- 
stito nazionale a 64. 

Scarsissime le transazioni sui prestiti cat- 
tolici : i certificati sul Tesoro 5 % s'aggire= 
rono sul 507; detti emissione 1860-64 sul 
70 90; il prestito Blount sul 69.75 al 70.30; 
il Rothschild sul 74, 67 al 74 85. 

Le azioni della Banca Romena nominali 
ch’ esse toccarono appena il 4975. 

Le azioni della Bunca Italiana esordirono 
sul 2285 fine mese; . discesero a 2245 
£200; venerdì tracollarono a 2448, e sabato 
chiusero a 2155. 

Le azioni della Banca Toscana , con poehi 
affari, da 4690 scesero a 4607, e chiudono a 

135. 

Qualche ripresa a principio sulla’ Banca 
generale romana a 509, ma poi caddero a 
506 e chiusero a 487 50. In ribasso l'Italo- 
germanica da 525 a 542 50, in ribasso pi 
le Austro-italiane da 415 a 413. Fiacche 
lo Banche di Torino, ed in ribasso da 780 
a Us. 

Il Mobiliare italiano ebbe poca fortuna: nel 
corso dell’ ottava ; da 978 scese fino a 933; 
venerdì cadde a 887 e chiuse a 885. 

Quasi nulla in valori ferroviari. Le azioni 
meridionali da 449 scesero a 447 ; le obbli- 
gazioni relative s'aggirarono sul 247 60. 

Poco animate del pari le azioni Regia, tra 
1'850 è l’840. 

I cambi e l'oro sempre in sostegno e molto 
riches 

La Frencia a vista da 414 50 sall a 144 75 
@ chiuse a questo prezzo. 

La Londra a 2 mesi oscillò tra il 28 88 al 
28 86 @ cliiuse a 28 77, 

L'oro da 22 98 sali a 29 05 e chindea 
questo prezzo, 


——____ _—————————6m6€& 
GIACOMO DINA, Dmarton. 
ROMBALDO GIUVANNI, Gerente. 

_—_——_—————_ 

0€ SIONE UNICA 
per impiegare il dunaro 


A PRIMA IPOTECA 
col frutto del 6 112 010 


libro di qualunque tassa o ritenuta 
presente o futura 

ma del prestito di Campobasso 

in quarta pagina) 


SOCIETÀ ANONIMA 
per la 


Fabbricazione dello Zuccaro 


IN ITALIA 
AVVISO 

Avvertosi essere disponibile tna partita di 
zaccaro di barbabietole presso lo stabilimento 
in Rieti. Rivolgersi per campioni e trattative 
in Roma, ra, alla Direzione ge- 
nerale, ed in Rieti presso l'amministratore 
ing. Vicentini. 

Homa, 11 ottobre 1873, 


(6191) Il Consiglio dl Amministrazione, 


— Sottoscrizione Pubblica alle-N:-1647-OBbIdà 


zioni Tpotecarie ” 


di ‘Italiane Lire 500 ciascuna 


DELLA CITTA 


DI CAMPOBAS 


PREZZO D’EMISSIONE, LIRE ITALIANE 440 


Peliberazione del Consiglio comunalo in data del 23 Maggio, 20 Giugno o 5 Luglio 1873. 
Approvazione della Deputaziono provinciale del 28 Giugno © 9 luglio 1873, 


Interessi 


Le obbligazioni délla civà di Cam- 
pobasso frattano NETTE L. ft 25 
annuo pagabili semestralmente fl pri 
mo Gennaio © primo Luglio. 

Assumendo il Comune, @ pro- 

enrico, il pigmento della 
lechezza mobile e 


deplriateressi, come pure 
del Capitale sono garantiti si 
sori, liberi ed immuvi da qualunque 
aggravio, tassa o ritenzione per gi 
lunque sissi titolo tanto imposta che 
da imporsi in seguito. (Art. 7 del 
Contratto) 

Gl'intereesi suile obblicazioni è 
corrono già d 
perciù dl prmo Capcne va 
VErTÀ pagato al 1° gem 


Rimborso 


Le suddette 1687 Obbli 
ipotecarie sono rimbursebili ail 
(Ltre 500) nel p-riodo di 50 anni 
mediante 400 estrazioni semestrali. 
— La prima Estrezione svà luogo 
il primo gennaio 4874. 

Garanzia 
garanzia del pontaste pazato nt 
el'interessi @ dei imbarso slln pari 
sue obbligazioni ipotecarie. In 
di Campoharso chili 
materialme 


aa Venno eccezionalmente in- 
scritta a maggioro garanzia 


La sottoscrizione pubblica allo 1657 Obbligazioni ipotecaria di L. 


nelto use) godimento dal 1° 
sione resta 


Lire 20 all'atto d 


>» 20 reparto (cito giorni dopo la Sotto 


dello obbligazioni di questo pre- 
stito una prima ipoteca di it. Liro 
UN MILIONE sui fondi rustici cd 
urbani © sopra tulti gli immobili 
posseduti dalla cità di Campo- 
asso. 


(Art. 14 del Contratto). 

Sopra ognuna delle 1647 obbli- 
gazioni si trova riportato il se- 
guente estratto di delta iserizione 
ipotecaria “a 
Estratto del Certificato d'ipoleca 

di lire ilaliane n milione in 

garauzia del Prestito della Clità 

di Campobasso. 


ivi intoressì, î' Com 
bliga tuti piave 
ivelti, presepi e fut 

tatto il suo petrimonio mebia ed ir 

mobile, ed ipote le so ra i se- 
guenti ‘veni stabili, 


to, in T 
ele Comore, S:2. B, N° di mapp 
398 © 399. — 3, Simi bosra cru 
in voccbolo, Tappivo, Sex. D. N° 
mappa 48. imil- giardiav mu 
rato in contrads S. Moris delli Gre- 
zio è S. Moria del'a_ Libera, Sez. D, 
N° 24 è 245. — 5. Sile siminati= 
rio, in voe o, Sez. D, 
N°'840, — G. Simile s minitstio, 
vocsholo, La Foce, 


inafori». scelto, 


cella S_ Paolo, Se: 


o 1873, sarà aparta nei giomi 14 


issato in L. 440 da versarsi come segue 


lella Sottoscrizione, il 14 e 15 


Ss Autonio Al E, N° 593 — 
10. Suniio semitsiorio cd incolto. in 
vocab do, $, Giovanni iu Gb, S 
la 

se 

della Lea, 
tia findieo” i 
N°? 4. Sin 
pra io contenda Ri 
Abitrinve 1 

Ù» S, Maria dello 

| {6. custmento a 


I 

1.— 43. Simile ad 
ntada Orvficerie, 
ad uso come sb» 


di Ricov.ro 
+ in contrada Strada 
‘ss0 i nou con- 


esso 
| 

lodi 
{ speciali 


si 

ndenteriente dulls sopraseri!ta 
tes. restar deb! 

gli edifici da co 

zzo Comausle, 

iluar« a sì Mercato co- 

lo ai sensi del contratto 


stri 
la Ca 
parto, il 
| di mato». 


î | Certificn il sottoscritto Conservatore 


| delle Jpoteche delle Provincia di Mo- 
| lise di escersì st eguita la pre- 
| sente formalità d'is ogni 6 ago- 
i sto 4873, al volume 409. N. 3662, 
reg. d'oriine @ N. 4200 formalità. — 
Esatto per diritto al Teso L. 5,000, 
‘pio decimo L 4,000 bollo dei re- 
80, emolumenti al Conser- 
4 55, corta da bollo L. 495, 
in totale L. 6,007. 
li Coaservitore 
Gregorio Catal 


500 (L. 25. reddito 
‘4 13 Quobre, ed il prezzo d'Emis- 


‘riziene) ii 23 Ottobre. 


GO un mese dopo la Sottoscrizione, il:1%, Novembre. 
» il 15 Dicembre. 


100 duo mesi 
1255 tre mesi 


1255 quallro mesì 


Lire 440 
(1) Diffuicato il Cu 


All'atto della cottoscrizi 
lascita una. ricevuto 


zioni con L. 
aerittori possono ritirare la 
obbligazione originale del 


La Sottoscrizione sarà aperta nei 
CAMPOBASSO presso la Cassa 


MILANO 


TORINO U. Geiss 


Francesco 


» n 
il 


‘a al reprrto, cioè 8 
Sottoserizio- 


vstrale di Lire 
l'isporto dell 

mì <stralto, eotà picato sl 

Cesa Comucale di Campobasso 

nouchè rise quei Bonehi-ri ed 

tuti di Credits a Firenze, Roma, 

giorni 14 è 15 Ottobre in 

rinunsle, 

impe guofi. 

or € C. 


so 


Lacdadio Grego. 


Oblieghit. 


CASTELÌ 
PORTO 


la Bizca 
prosso tutte le 


VITERBO 
del Popelo. VELLETRI 


Sedi è 


india Banca del Popolo 


Gennaio 1874 (1) 
5 Febbraio. 


ne del 1° Gennaio 1874 în L. 18 50, il sottoscrittore pag 


(det. 6 
Lo sottoserizioni 1 
| interamento all’ atto della 
| scrizione avranno, la 
preferenza In caso di ri 
| atono. 


presso la Bua del Pipolo, 
» ’ 


i Firenze. 


ln ROMA, presso la Banca dol Popolo, via della Mercedo — e presso E. E. Oblieght, 29, Via della 
Colonna, primo piano. 


IL GALATEO MODERNO 
CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 
sul modo di condursì In societ ed in famiglia 


im casa — Fuori casa — in conversazione — In visita — A_ praoe 


viaggio — lo campagna — Al ballo — la cerrispondonza — Ad una cerimorza 


Prezo L. 4 50, — Franoo di 


porto colla posta di L. 1 & 
vi Go 


, Taboga, 


SCIROPPO MAGISTRALE 


DEPURATIVO 


DEL SANGUE. E DEGLI UMOni 


DEL CAPPUCCINO DI ROMA 


Faruae 
Prezionisimo 


Questo Sciroppo, pipolurisaizo nell 
ato di tutti quei 
ineipe "I 


Unico Del renro l'ige 
L'etichettà devo portare la frma Ie 


10 vnivirscle — Nus remedia Dews salutea. 
furmeco per guariro la tisi in primo] 
Lora Perse 
È Forpeto la polagra, 
vai e tutto Io malattia dî fegato, 

nd seguito. 
l Chas gran e in tto 1a provini 
potali indigeni ed esotici, dai quali i| 
arte, il or Galileo Pallotta dil 
,, il profassore Morichini di Roma, 
rÎ bruno estratto quei potenti alcaloidi] 


renzia Taboga, vicolo del Pozzo, N° 
Montelatici 6 C. in rosso. 


cel 


PASTICCHE RICENERATRICI INGLESI 


preparate dal Chin, Farm, S. STRESINO. 

Coritro l'impotenza derivata dall'abuso 
dei piaceri, 0 dell'e. Jesta pasta, l0- 
nica per eccellenza, agisca particolar 
mente sopra gli organi. genitali. Lunghe 
esperienze fatio in Africa, ove è costume 
l'abuso della vita, concorsero al perfe- 
zionamento di questo nuovo. composto. 

Prezzo: L. 2 50 la scatola con istra- 
zione relativa, 

Laboratorio Chimico Farmacentico di 
A. DANTE FERRONI, nz, via Ca- 

17; Roma, Ditta A. Dante Ferroni, 

Maddalena, 66 e 47. Napoli, 

stessa Ditta, via Rama già Toledo, 53. 
— Deposito mnieo in Livorno, (Tost 

rosso Dunn o Malatesta, via Vittorio 

janmele, N. 11. 

NB. Si spedisce per posta in tutla Ila- 
lia contro vaglia postale per ogni scatuli 
con aumento di Cont. 60. — Ai signori 
Farmacisti sconto d'u 


FAMI AMNOT 


cachet 


PREZZO: Ogni scatola di latta, L. 2. 
Franco di porto nel Regno I. 2 40. 

Deposito e vendita in Roma, premo 
l'Agenzia A. Taboga, via Cacoiaber 
vicolo del Porzo n. BA. 


— Gol 


giorno 1 


2. corr: «Ottobre 1'Uf. 


ficio principale ‘di pubblicità 


OBLIEGHT 


si è trasferito dal N. 220, via del 
Corso, al N. 22, viadella Colonna, p.p. 


Tu Roma, Ditta A. Danio Ferroni 


Questo 
Niquore 


fran vantaggio tanto. nel 
che morboso. — Press 
L- 8, bottig!‘a grando L, 5, 

Deposito in sora presso l'Agenzia 
A. Taboga, via Cacciabove, vicolo del 
Posso, 86. 

Contro vaglia pustalo © biglintii delta 
Banca Narionalo si spedisce fa tnito i 


regno, spese di porto a carico del etna» 
a.iiene. 


CAVE 


Teri 


pd: 


Prezzo L. 6 consiringa 
e L. 5 senza, ambi con istros, || 
All'ingrosso pre 0 sigi 
Do-Bernerdini, ‘a "Gomova, e 987 
Roma; ‘Sinimberghi, Desideri Mar- 
preti Donati, Barelli, Scarafoni Bra: 
ron © Barolti Salvagianni. 


0 prontamente s 
firippo, Raucedino, eco. Prezzo 
î 80 con istruzio 

tore, per agire com 
di contraffazione. 


istantaneamente, 
Un fagon con istrazion. L. f. 
Deposito gencralo all'ingrosso ed al 
i I Regno di Flora da 
F. Compaire, via del Corso, 596, 
Scanto d'uso ai signori committenti in 


grosso, Si spedisce în provincia. dietro 
vaglia postale, 


ari 
PASTICCHE 
Toniche, Stomatiche e digestive 
DI coca 
tienso la stessa virtù dello Sciroppo, 
ma più comode dovendone fare uso ni 
maggi e fuori di casa. 
PREZZO : L. 2 la ncatola. 

Franco di porto nel Regno L 2 40. 

Deposito è vendita in Roma, pivaso 


l'Agenzia A. Taboga, via Cu 
vicolo del Porto veig, "e Cacoibtone, 


fi Eroi fn 


HOLBORN, LUNURA 


SCIROPPO PANZIRONI 


APPROVATO PAL R. GOVERNO 
Questo composto è valerolo a debe 
ncipalcaente quelle che provengono da 
ed efficacia în riattivare tutto lo secrezio 
fibre con 


VEGETA 
DEPURATIO 
® PURGATIVO 


Milane. 
Ù 


la faro 
L. 185 in A chi ne 
godo dello seonto di G. 25. ogni boccetta. 
Per là spedizione dirigersi, via dell'Anima, n° 50, Po 4, dal proprio autore. 
A noria di chi volesse i straprendere la cara, si averla che una persona di 
mediocre compiessicne deb' d perno non meno, di,8 boccetta. 6390 


AGENZIA LONGEGA 


Venezia, S. Salvatore, n. 4825, 


rinomale tinture CERONI 
AMERICANO ed ACQUA CELESTI 
lle principali profumerie ed 

Talia presse le seguenti 


5 Roma, A. TABOGA, via Cacciabove] 
vicolo del Pozzo, Bi. Magliccchetti 
MS pair Firenze, A: Bonosi 
nto ori ; Napoli, Via; 
AI rio Gommercial, 


JI 


ILA PRIMA TINTURA. DEL MONDO 
er ringoro CAPEL LI è BARBA 

Cru questo somplico — cosuerico si 

Ottiene iatfintazenme. at0 i biondo 


G 


giusti, 
gona, Bellui 


| sario dî Lecce, Conte France 100; Canalo (M ouferr.} Musso; Bari, (delle Pu 
|| glie), Lesacco; Savona, Enri&) Brotti; Tries te, Istria, Dalmazia è Levi 
igerai al nig. G. Zulin, Triesto, Piazza del ‘ Ponte re 
Ogni CERONE gtignò x ® 60 — ACQUA CELESTE x &. 
pan) 


- Za 
ACQUA SALLES (fr. 7 e 12) 
IAE VEUX \BLAN(S FTA 
por sompre ai ca pelli bi x9 barbe. 
Fa ione nè Nevaî '(rnccazo’ parenti LS 


imitivo colore senza alcuna preja 
- Depor.ito in Roma, al 
Digiro veglie sega nt al Ragno, 


‘78, rue de Turbigo 
AIRE, ria del Corso, SS, 
postalo si spedisce in tuti; il regno. 


ENRICO, pa, GLIA 


IGIENE DEI VEST 


TI 


ta Cacciabote. 


Un Vol. so. 


Franco 


16° — Priszzo Lire 1 
porto nel ‘Regno L. 4 60. 


Unico deposito ‘e vendita în Roma presso. {'Agon r 
vicolo del Pozzo, 54, TESS l'ARda A Tobe 


n 


NIESZIONI i ALGERNVA 


VEGETALE INFALLIBILE E PF_(ESERVATIVA'del Dott. BELENICONTI. 


i liqu di che si li scoli Ves rerei e di 

* più o mito tall lola a desier are, po 

non eliminano il male. Un' iniezione , perch' 

8 vfallibile, devo guarire radicalmente, s cosa lt- 
ggiare, quel residox * di scolo, che comunemente chiama si (© 


alam 
tringi- 
on che 
agente. 


Tipografia dell'OPIN IONE direîta da C_ Carbone, 


